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Trasformazione vuol dire 
sopravvivenza dell'esercente 

FORLÌ — lina risposta alla 
crisi nel commercio c'è: asso
ciarsi in cooperativa. Non è 
uno slogan, ci sono dati, ven
dite, risultati a testimoniarlo. 
La cooperativa {Mercurio Ro
magnolo, che fa parte del Con
sorzio nazionale dettaglianti 
(CONAD), ne è un esempio. I.' 
aumento di fatturato degli ul
timi anni, supcriore al 10% 
annuo, e il costante aumento 
delle quote di mercato dei suoi 
soci sono sintomi convincenti 
di un trend positivo che non 
da segni di flessione, neppure 
quest'anno. 

Nata nel '59 come cooperati
va tra dettaglianti per l'ap
provvigionamento dei generi 
alimentari («fungevamo da 
grossisti per i soci»), con l'e
spansione della base sociale e 
l'acuirsi dei problemi struttu
rali della rete distributiva, le 
esigenze di intervento si sono 
estese anche ai problemi della 
vendita. Un modo in più di di
fendere il commerciante. «Og
gi come non mai, in questa si
tuazione di mercato — spiega 
Vitaliano Hrasini, direttore 
dela Mercurio — la trasforma
zione vuol dire sopravviven/a 
per l'esercente». «Per il com
merciante moderno — ag
giunge l'icr Luigi Hascucci, 
responsabile della direzione 
sviluppo — lo spazio sul mer
cato c'è. Per acquisirlo si devo
no fare scelte precise, orienta
te al mercato e coraggiose. Noi 
indichiamo ai nostri soci pos
sibilità di evoluzione con in
terventi di vario genere: la 
specializzazione del negozio 
(carni, ortofrutta, salumi e lat
ticini), l'ampliamento della 
superficie di vendita con mo
difica della stessa tecnica di 
vendita (self-service, di
scount), la ristrutturazione 
della rete con forme associate 
di vendita (supcrcttes, super
mercati). A tutto vantaggio — 
non è un fatto secondario — 
dell'efficienza della rete distri
butiva». 

La coopcrazione può anche 
fermarsi al magazzino, cioè a-
gli acquisti collcttivi, e garan
tire importanti risultati eco
nomici. Se poi il discorso si al
larga alla struttura di vendita 
le possibilità di miglioramen
to aumentano sensibilmente. 
I supermercati con marchio 
CONAD in provincia di Fori) 
sono già una trentina (costi
tuiscono più della meta delle 
grandi strutture distributive 

L'esempio della cooperativa Mercurio Romagnolo. 
Una risposta alla crisi del commercio c'è e sta nel! associarsi 

in cooperativa. Per il commerciante moderno Io spazio 
sul mercato c'è, ma occorrono scelte precise e coraggiose 

della zona) e godono tutti otti
ma salute. «Per molti esercen
ti — affermano i dirigenti del 
CONAD — questo ha voluto 
dire salvarsi, investendo in u-
n'impresa valida che garanti
sce l'avvenire anche ai loro fi
gli. K non è un fatto da poco, 
oggi, assicurare una prospetti
va ai giovani. C'è pure un salto 
di qualità per la stessa figura 
dell'esercente, che assume così 
un ruolo ed una qualificazione 
più gratificanti, oltre che più 
appetìbili alle stesse nuove ge
nerazioni. 

Per avere un'idea dello svi
luppo basta questa sequenza 
di numeri, relativa alla Mer
curio Romagnolo: il fatturato 

era IQO milioni nel '(>2, dirci 
anni dopo si attcstava già sui 
!).'](). nrll'KO sfiorava i Zi mi
liardi e quest'anno arriverà a 
70. Anche i soci sono aumenta
li considerevolmente nel corso 
degli anni: i negozi associati 
erano 73 nel '03, 107 nel '75 e 
720 attualmente, dopo aver 
toccato la punta massima di 
750 nel I!)80. La diminuzione 
del numero dei soci — ci viene 
spiegato — non è però detcr
minata da disaffezione o in
terruzione di attivila, ma dalle 
operazioni associative, che 
hanno portato molti esercenti 
singoli, negli ultimi anni, a 
chiudere il piccolo negozio per 
aprire il supermercato insie

me ad altri colleghi. Che la 
formula cooperativa sia vin
cente viene conformato dai ri
sultati positivi delle altre coo
perative CONAD della provin
cia forlivese: il Centro Coope
rative Romagnolo Kserccnti 
Macellerie (CCRF.M) e il Con
sorzio Pubblici esercizi e ali
mentaristi (COPF.A). Ora. 
queste tre cooperative stanno 
realizzando una fusione che 
porterà alla creazione di una 
unica cooperativa con dimen
sioni. servizi, potenzialità e 
prospettive fra le più avanzate 
a lìvrlio nazionale. I.a prima 
fase della fusione è già com
pletala. si sono rrntralizzati 
servizi fondamentali come il 

marketing, le vendile, il siste
ma informativo e ammini
strativo. K in corso la fase 
dell'unificazione fra la Mercu
rio Romagnolo e la COPFA. 
mentre è in fase avanzata ili 
progetto quella con la 
CCRF.M. 

Con il 1981 partiranno in
tanto nuovi servizi per i soci: 
le bevande distribuite a livello 
di un unico magazzino pro
vinciale; il cash and carry per i 
soci dei pubblici esercizi; il ser
vizio catcring. per dare una ri
sposta agli imprenditori della 
riviera romagnola. Si sta an
che organizzando la distribu
zione dei gelali e surgelati, per 
completare le g a m m e merceo

logiche e «lare cosi ad ogni so
cio la possibilità del riforni
mento totale. Dunque una fu
sione che non è la somma del
le precedenti aziende, ma la 
nascita di una organizza/ione 
rivolta verso il futuro, Quale 
sarà la dimensione della nuo
va a/icnda? Sarà un vero co
losso della distribuzione, con 
fatturati superiori ai 100 mi
liardi, che la collocherà al pri
mo posto tra le imprese coope
rative di esercenti. La sode 
centrale sarà a Fori), a ridosso 
dell'autostrada, nell'area com
merciale messa a disposizione 
dal Comune, in un complesso 
inaugurato tre anni fa, con 
15.000 metri quadrati di super
ficie coperta su un totale di 
41.000, tuttora un fase di am
pliamento. 

Da questa centrale vengono 
attuati i rifornimenti di gene
ri vari, salumi, latticini, orto
frutta. Sedi distaccate con atti
vità specializzate sono disloca
te a Rimini (carni e catcring) 
e Cattolica (bevande e cale-
ring), in modo da evitare da 
un lato la grossa concentrazio
ne e da rispettare dall'altro le 
vocazioni commerciati del ter
ritorio. I risultati della fusione 
delle cooperative non solo fan
no parte della programma/io
ne CONAD sul territorio na
zionale, ma costituiscono 
quanto di pili avanzato tecno
logicamente e socialmente i 
dettaglianti associati hanno 
prodotto dalla loro nascita. 

Al lavoro svolto in questi 
anni nello sviluppo dei centri 
di distribuzione, si è sommato 
il lavoro di elaborazione dei 
piani commerciali comunali, 
a fianco delle associa/ioni di 
categoria, che ha portato in 
pochi anni a profonde evolu
zioni tirila rete distributiva. 
ha permesso di dotare interi 
nuovi quartieri di servizi com
merciali moderni e completi, 
dimostrando che, dove ci sono 
interlocutori seri e capaci, co
me i soci delle cooperative CO
NAD, è possibile fare pro
grammazione ed attuarla an
che in assenza di contributi e 
aiuti particolari. 

L'importante — dicono al 
CONAD — è che la trasforma
zione avvenga con il commer
ciante protagonista. Il com
merciante resta nel settore. 
ma diventi! un imprenditore 
moderno, cosi da guardare al 
futuro con maggior sicurezza, 
per sé od i propri figli. 
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190 Cooperative 
associate 
10.000 Produttori 
Esportazione 
in oltre 40 paesi 

Fatturalo 1982 
170 MILIARDI 

ì /Fatturato 1970 
_y 10 MILIARDI 

Fatturalo 1975 
25 MILIARDI 

Fondala nel 1934 

Guaber: 
timi prodotti per voi, 
timi rapporti con voi. 
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Il segreto del successo 
è molto semplice. 

Guaber: un'azienda attiva, 
dinamica, pronta ed attenta ad assimilare, spesso in 
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nuo evolversi di idee, intuizioni, 

prodotti. Con uno spirito mana
geriale giovane, e nello stesso 

tempo maturo ed esperto. Oggi Guaber è una realtà: 
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strada giusta per un azienda degli anni V0. 
Quest'anno Guaber festeggia i 20 anni di at> —^^ 
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sempre trovati vicini. In ottimi rapporti. Come si conviene tra vecchi amici. 

418 MILIARDI 
CARNI BOVINE SUINE SALUMI 

275 MILIARDI 
ORTOFRUTTA FRESCA 

112 MILIARDI 
PASTA FARINA RISO 

280 MILIARDI 
VINO 
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(GUABEIp una realtà di mercato. 

69 MILIARDI 
AVICUNICOLI 

372 MILIARDI 
LATTE E DERIVATI 

24 MILIARDI 
OLIO DI OLIVA ][ 85 MILIARDI 

CONSERVE VEGETALI 

Alimentari leader group 
miliardi di lire, qualifican
doci Tgruppò agroalimen
tare italiano. 

I nostri punti di forza? 
Concentrazione e varietà 
dell'offerta, qualità costan
te, strutture commerciali 
efficienti. Produciamo in
fatti in tutti i principali 
comparti agroalimentari, 
dall'ortofrutta fresca e tra
sformata all'olio d'oliva, al
le carni fresche, ai salumi, 
alla pasta, alle conserve ve
getali. Oggi, possiamo così 
soddisfare la domanda dei 
mercati più diversificati. 
Contemporaneamente, lo 
sviluppo di strategie di 
mercato unitarie e di servi
zi commerciali specifici, 
primi fra tutti quelli AICA 
(Alleanza Italiana Coope
rative Agricole), ci consen
te di dialogare in modo par-
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Siamo un moderno si
stema di imprese coopera
tive che tendono a realizza
re una piena integrazione 
tra agricoltura ed industria 
alimentare. Siamo un 
gruppo di cooperative e 
consorzi che hanno acqui
sito coscienza della propria 
forza e della comune iden
tità dei valori espressi: se-. 
rietà, esperienza, garanzia 
all'origine delle materie 
prime, impegno per una 
presenza sempre Rituale 
nel mercato. Per questo, 
abbiamo affidato ad un 
marchio di rappresentanza 
unitaria il compilo di affer
mare l'unità e la singolarità 
del nostro gruppo: Gruppo 
Cooperativo Agricolo Ali
mentare. 

Nel 1982 abbiamo rag
giunto un fatturato di 1635 

ticolare - quali partners 
qualificati - anche con le 
grandi centrali d'acquisto 
italiane ed estere. 

Oltre 1900 miliardi di lire 
è l'obiettivo del nostro fat
turato '83. Per raggiunger
lo, lavoriamo per una pre
senza più omogenea nel 
mercato. Raggiungerlo, si
gnifica consolidare l'imma
gine di una cooperazione 

agroalimentare sempre me
glio organizzata in sistema 
di imprese, di una "azienda" 
moderna ormai ai vertici 
dell'industria alimentare ita
liana. 

Gruppo ^ r 
Cooperativo WMA 

Agricolo yM 
Alimentare 5 
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lavoriamo con serietà 


